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Finalità Generali

Si dispone un programma finalizzato allo studio, da una parte delle norme, dei valori educativi, dei fenomeni comunicativi e che contraddistinguono le organizzazioni e le istituzioni di servizio sociale in funzione dello stato di disabilità: dall’altra, le valenze psico-culturali e le modalità di ricezione che portano alle routine di servizio e all’agire pro-formativo di attività finalizzate alla promozione della funzionalità dei servizi della pubblica sanità, del benessere psico-fisico, della qualità della vita.

Obiettivi Formativi

Analisi della letteratura scientifica sul Welfare State e riflessioni sullo stato attuale delle routine di politica sociale che sono condivise sia dalle istituzioni e dalle organizzazioni sia dall’utenza. Comprensione delle culture istituzionali di programmazione, organizzazione, attuazione comunicazione, ricezione. Analisi delle offerte e dei bisogni di politica sociale pro-disabili con riferimento alla scala europea, nazionale, regionale e territorial-locale. Studio di alcuni case history.

Competenze Acquisite

Competenza nell’analisi delle strategie di medio periodo e piani attuativi della politica di servizio sociale a favore degli stati di disabilità. Capacità di analisi dell’interazione tra le organizzazioni e l’utenza. Competenza nella valutazione dei piani di politica sanitaria locale. Sviluppo di capacità d’intervento con progetti e soluzioni organizzative. Comprensione della risposta funzionale alla soluzione dei problemi da parte tanto degli addetti e tecnici quanto dell’utenza sociale.

Programma
Modulo: M-PED/03 – Didattica e Pedagogia Speciale
Semestre: II

Docente:Prof. Lascioli Angelo

Ore: 24

Finalità del Modulo

Acquisire le conoscenze utili a maturare delle competenze circa la promozione e la divulgazione delle attività motorie adattate nel contesto delle iniziative sociali di assistenza. Particolare riguardo sarà fatto ai modelli educativi che trovano applicazione sia da parte degli addetti all’organizzazione che nella formazione dei tecnici preposti ai servizi rivolti alle persone con disabilità.

Obiettivi

Analisi dei problemi connessi alla disabilità, con particolare riferimento alle fonti internazionali (ICF, Trattato di Salamanca, ecc.) in materia di disabilità e integrazione sociale. Comprensione dei rapporti tra handicap indotti e culture nelle società locali. Analisi del concetto di “qualità della vita” con riferimento allo stato di disabilità. Analisi critica del sistema dei servizi sociali a favore delle persone con disabilità.

Argomenti didattici

La letteratura in pedagogia sulle istituzioni di servizio sociale e sulla disabilità. Analisi del significato di “promozione” e “progettazione” in relazione ai problemi delle persone con disabilità. La multi-fattorialità del processo di integrazione. La qualità della vita per il mondo dei disabili. La didattica sarà sviluppata con lezioni frontali, ma anche con l’incontro di testimonial che operano nel campo della promozione e progettazione delle attività motorie, educative, ricreative e sportive adattate per persone con disabilità, nonché con discussioni di approfondimento.

Competenze finali acquisite

Capacità di promuovere le attività motorie educative, ricreative e sportive adattate. Competenza nella costruzione di reti sociali anche al fine di attivare il lavoro di comunità. Capacità di progettare una strategia pedagogica delle attività motorie conformemente alla domanda delle istituzioni ed ai bisogni dell’utenza, alla luce della pianificazione di azioni educative. Competenza nella messa in opera di una funzione educativa speciale per le attività motorie adattate.

Fonti obbligatorie di studio

- I testi per la Parte Fondamentale del Corso sarnano presentati e indicati dal Docente.

Bibliografia di approfondimento

- Lascioli A. (2001), Elementi introduttivi alla Pedagogia Speciale, Libreria Editrice Universitaria, Verona.

- Larocca F. (2000), Pedagogia speciale, Erickson, Trento.

Fiocco P. e Martinati M., a cura di (2002), Qualità sociale dei servizi sociali con un'applicazione alla vita quotidiana del disabile, Angeli, Milano.

Modalità d’esame

La prova d’esame sarà unica per tutti i Moduli. La modalità esecutiva sarà presto comunicata, a seguito delle disposizioni acquisite dalla Facoltà su indicazione del Consiglio dei docenti del Corso.

Modulo: Diritto Privato

Anno: II

Semestre: II

Docente:Prof. Luca Leone

Ore: 8 IUS/01

Finalità del Modulo

Analisi dello stato della pubblica amministrazione e delle funzioni pubbliche in riferimento ai servizi alla persona e alla comunità. Particolare rilievo avranno le considerazioni sui servizi socio-sanitari. Comprensione delle routine istituzionali e i problemi di innovazione del Servizio Sanitario Nazionale. Analisi dei servizi sociali di settore per quanto concerne le norme e la gestione, le modalità di instaurazione del servizio e l’accesso dei beneficiari.

Obiettivi

Comprensione delle routine normative che regolano il funzionamento del sistema sanitario nazionale alla luce concorso tra pubblico e privato nell’attività dei servizi sociali. Trattazione della realtà e dei problemi del cosiddetto “terzo settore”. Individuazione delle specialità e analisi dei rapporti di convivenza e cooperazione tra pubblico e privato (welfare mix).

Argomenti didattici

Normativa e routine di funzionamento dell’assistenza sociale e più in generale del servizio sanitario. Lo stato giuridico delle istituzioni e delle organizzazioni preposte alla tutela della salute. Definizione dei servizi socio-sanitari su scala territoriale, regionale, nazionale, europea. La disciplina delle prestazioni sanitarie a rilevanza sociale e delle prestazioni sociali a rilevanza sanitaria. Il problema delle prestazioni socio-sanitarie attinenti all’area handicap.

Competenze finali acquisite

Acquisizione delle capacità di comprendere la normativa circa le forme di organizzazione, istituzionalizzazione ed erogazione dei servizi socio-sanitari. Conoscenza della disciplina nazionale e del ruolo delle Regioni. Comprensione dei problemi attinenti la ripartizione dei compiti e dei sevizi operativi tra Comuni e Servizio Sanitario Nazionale. Conoscenza dei modi di esercizio della programmazione nei servizi sociali, con riferimento sia alle scale sub-nazionali che alle prestazioni relative ai servizi per gli stati della disabilità.

Fonti obbligatorie di studio

- Dispensa sulla Legislazione socio-sanitaria (fornita nel corso delle lezioni).

- Altri testi o parti di testo che saranno suggeriti dal docente durante il Corso.

Bibliografia di approfondimento

- Serie di testi e Dispense che sarà fornita dal docente durante il Corso e in funzione della prova finale.

Recapito Docente: luca.leone@univr.it
Modulo: M-PSI/06 – Psicologia del Lavoro e delle Organizzazioni I
Semestre: II

Docente:Prof. Romano Toppan

Ore: 16

Finalità del Modulo

Approfondire le applicazioni della psicologia nel contesto del lavoro professionale dell’esperto in attività motorie, ricreative e sportive adattate per le persone disabili. Svolgimento del ruolo di formatore e trainer ai fini di istruire all’autogestione del corpo,del movimento, delle percezioni dell’io corporeo, dell’autocoscienza esistenziale, delle sensazioni di benessere. Analizzare le opportunità e le modalità di agire in termini di stimolo all’agire,incoraggiamento ed empatia.

Obiettivi

Analisi delle capacità di applicare in modo creativo le abilità di comunicazione interpersonale e di problem solving nel lavoro professionale. Apprendere le basi di riferimento per la capacità di coaching e di conduzione della dinamica dei gruppi. Saper elaborare progetti e programmi di soggiorni e pacchetti integrati di attività leisure, sportive, gestuali, turistiche, coerentemente con gli obiettivi delle attività motorie adattate e conformemente all’età, ai bisogni ed alle aspettative.

Argomenti didattici

Formazione a skills mentali per le attività sportive in relazione alle tecniche cognitivo-somatiche a carattere terapeutico e riabilitativo. Strategie di recupero circa i fenomeni di esclusione sociale e di devianza. Elaborazione della concezione di un “Atleta Mentale”. Caso di studio: indicatori di self-efficacy durante la coppa mondiale di calcio degli handicappati fisici. Strategie di regolazione dell’autostima e di superamento della ansietà. Ruolo del coach e dello stile di leadership.

Competenze finali acquisite

Le competenze sono focalizzate sulla comprensione di analisi, esperienze e contenuti di diverso genere e contesto, anche di tipo sperimentale, a partire da case histories. Capacità di individuare le caratteristiche delle abilità essenziali che contraddistinguono il coach, l’animatore, l’educatore in contesti ricreativi e sportivi. Saper tradurre le osservazioni scientifiche i risultati applicativi ai fini di interventi e progetti riconducibili ad un efficace problem solving secondo la varie tipologie di disabilità..

Fonti obbligatorie di studio

- Di Bernardino C.(2002), La conoscenza di sé e la conduzione dei gruppi riabilitativi. Procedure di riabilitazione psico-sociale, Angeli, Milano.

- Furlan M.(2000), Risveglia il campione in te.Come utilizzare al meglio cervello,corpo e emozioni per ottenere il massimo sul lavoro, nello studio,nella salute, in società, Angeli,Milano.

Bibliografia di approfondimento

Saranno distribuiti, in dispensa, alcuni articoli da “The Online Journal of Sport Psychology” e paper del docente, incluse le indicazioni bibliografiche specifiche.

Recapito  Docente: cedeta@dacos.biz
Modulo: SPS/8 – Sociologia dei Processi Culturali e Comunicativi

Semestre: II

Ore: n. 32
Docente: prof. Stefano Schena
Finalità del modulo

Si propone di analizzare le strategie di comunicazione relativamente alle politiche sociali messe in atto da istituzioni e associazioni operanti su scala regionale, nazionale, europea. Particolare riferimento sarà fatto alla comunicazione delle politiche socio-sanitarie rivolte alle persone con disabilità. L’analisi porterà a una verifica dell’apprendimento con la messa in opera di un laboratorio di simulazione progettuale.

Obiettivi

Conoscere i fondamenti della comunicazione istituzionale relativamente alle politiche sociali. Comprendere i fondamenti delle strategie di relazione con il pubblico e l’utenza da parte delle istituzioni delle politiche socio-sanitarie rivolte a persone con disabilità. Confrontare le conoscenze acquisite con l’attività di progettazione operativa.

Argomenti didattici

La comunicazione istituzionale delle politiche sociali nell’epoca della crisi del Welfare State. Esame dei modelli di transizione. Analisi dei contenuti della legge 328/00 “Legge quadro sui servizi sociali” – in particolare: i piani di zona – e le modalità di pubblicizzazione e comunicazione. Sviluppo di esercitazioni didattiche per progetti-studio onde sviluppare delle indicazioni metodologiche conformemente alla L.R. 12/93.

Competenze finali acquisite

Conoscenza dei processi di decisione, elaborazione e sviluppo della comunicazione istituzionale in ambito sanitario. Inquadramento delle conoscenze acquisite dall’utenze circa le politiche sociali di ambito e di zona. Competenza circa i modi di pubblicizzazione delle politiche socio-sanitarie tramite la stampa, la televisione, le fiere di genere, le conferenze, i convegni scientifici. Capacità d’intervento con progetti-campione di comunicazione dell’intervento socio-sanitario.

Fonti obbligatorie di studio

- Ascoli U. (1999), Il Welfare futuro, Carrocci, Roma. (pp.13-81 e pp.115-138).

- Dalla Mura F. (2003), Pubblica Amministrazione e non profit, Carrocci, Roma. (pp.27-44).

Bibliografia di approfondimento

Ingrosso M. (2000), Comunicare la salute. Scenari, tecniche, progetti per il benessere e la 

qualità della vita, Angeli, Milano.

Recapito docente

stefano.schena@centrodoncalabria.it
Tel. 045- 8184127
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